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oztalo si aggiungono 
È spose di porto. 


e ni 
s E 
- il Giornalo esco fnttii glorni, occottuato le domeniche — Amministrazione Via dorghi N 
AGOS ne ; 


fit caro quel Colombo! 


sua Rocellenza Colombo, Ministro 
delle finanze, vool fare onore al suo 
cognome © insieme instaurare un po’ 
di moralità amministrativa nel Regno 
d'Italia. 

Veramente anche un suo predeces- 
sore aveva cantata la stessa antifona; 
ma poi crediamo che le cose abbiano 
continuato come în illo:témpore. Poichè: 
non bastano le circolari ministeriali a 
carreggene certi abusi, a conibattere 
cente consuetudiati ‘petniciose: 

Tuttavia siamo grati all'ohi. Qulombo 
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Buone inténdioni 1 


It ministro Villari ha' iniziato  parec= 
chie cose lodevoli : — non diciamo fatte, 
perchè dall’’iniziare al fare, in Italia, 
c'è una distanza enorme. 

F tra l'altro ora sta iniziando qual- 
che cosa contro il vampiro massimo 
del sangue italiano, vogliamo dire la 
burocrazia ; 0 a quest’ uopo ha man- 
dato fuori la seguente circolare ai suoi 
capi servizio. 

«Ho osservato, nella trattazione quo- 
tidiana «degli: affari di*questa. Ammìini- 
strazione, certa complicanza di proce. 
dimenti, la quale;. mentre. nuoce al mi- 
gliore e più spedito indirizzo degli af- 
fari medesimi, accresce.senza bisogno 
il lavoro negli uffici. . 

Conviene. dunque studiar. modo di 
semplificare tali procedimenti: non 
già col far meno di.quanto. si deve, ma. 
facendolo invece con grande: parsimo» 
nia di mezzi, di tempo. e di lavoro. 

A conseguire ciò io faccio sicuro .ast 
segnamento : sul concorso volonterosa 
dei signori capi di servizio di que- 
st' Amministrazione centrale; i quali, 
portando altenzione particolare sulla 
cosa, sapranno, con la-loro esperienza, 
trovare modi acconei a-che la giorna- 
liera trattazione degli affari si compia 
senza aleun disperdimento di tempo e 
di forze; poichè è indubitato che il 
migliore indirizzo dei pubblici negozi 
non dipende dalla più gran copia degli 
utli che per essi si scrivono. 

Tale upera di semplificazione ammi- 
nistrativa non potrà, ben s'intende, 
attuarsi. in ognì parte dell’ Ammini» 
strazione ad un tempo; gioverà peral- 
tro grandemente che: per effetto di una 
osservazione ciuturna. ed oculata, essa 
si venga modificando a poco a-poco 
nel senso. desiderato. î 

Intanto parmi. buono ‘che si seguano 
da qui innanzi negli. uffici forme più 
semplici e brevi delle ‘usate sin Qui 
per quella che può dirsi la. istruttoria 
delle istanze che: pervengono numa- 
rosissime- al ministero: È perciò pre- 
scrivesi che qualsiasi riserva ‘0 notifi- 
cazione da: farsi in ordine di esse, do- 
vrà scriversi sopra istanza medesima, 
la quale, ‘poi, inviata, senza perdita di 
tempo, all’ ufficio provinciale a cui 
spetta, «da questi.-con pari speditezza 
ritoruarsi. al ministero, quando. occortta, 
con le notizie o proposte. richieste, 0 
altrimenti . parteciparsi all’ interessato 
la deliberazione che intorno ad essa 
siasi presa dal ministero. 

Di questa maniera sarà certo afiret- 
tato il corso degli atti con vantaggio 
notevile del publico e dell'Amministra» 
zione. 


benîaaftini, o te loro creature meschinelle: 

E che finalmente si mettesse freno 
ad un Mecenatisma spiulorato e pette- 
golo, la necessità era evidente, Ormai 
corrava un'motto proverbiale-che senza 
patrocinio non era possibile conseguire 
giustizia, e che per la carriera, più del- 
l'ingegno e «ell’onesto lavoro, richie- 
devasì l’intromissione di Personaggi 
che avessero libero accesso nelle aule 
de’ potenti, 

Bella moralità questa, e davvero in- 
-coraggiatrice dei neofiti. negli impieghi 
dello Stato, cui mancasse il Santo pro» 
.tettore ! : 

Ebbene; Sua Eccellenza delle finanze 
vuole Je cose lisce, c rifugge dai soliti 
pasticci della. bancocrazia., Oh caro, oh 
benedetto l'on. Colombo! G. 


, Gravi! fatti a Bologna; 
L'altra sera a Bologna avvenne una 
colluttazione tra. ufficiali e popolo. Gli 
ufficiali sguainarono le sciabole e furono 
sparati anche dei colpi di revolver. Si 
hanno a lamentare alcuni feriti 
luttazione avvenne nelle v | 
l'Arena del sole e credesi în seguito ai 
fatti nei quali ebbe parte il giornalista 
cividalese Guido Podrecca, La folla a- 
postrofava gli ufficiali colle grida: Vi- 
gliacchi! Il torto sarebbe dalla parte di 
questi ultimi. Tuttî i Giornali ‘deplorano 
tali scenaccie. Il Ministero ha urdinato 
a’ inchiesta. ! - 
Bologna, 3, — Il colonnello ed il te- 
nente colonnello del 50. reggimento fan- 
teria furono posti agli arresti. Quattro 
ufficiali vennero ‘messi agli arresti di 
rigore in fortezza, i rimanenti agli ar- 
resti in quartiere. 

I autorità politica propose il trasloco 
del reggimento. Il: procuratore del re 
interrogò i feriti all’ Ospedale onde po- 
ter istruire il processo. 


Emigrazione nell’ Eritrea, 


A un sindaco del Comelico, che si 
è rivolto al Ministero degli: aftari, e- 
steri, per sapere se fosse possibile im- 
piegare degli operai nell’ Eritrea, venne 
risposto che in Africa non v' è richiesta 
di braccia ‘per lavori governativi e ;che 
nessuna facilitazione è concessa agli 
operai che si recano nel Mar Rosso, 
non avendo fondi disponibili per farlo. 
mene 
t VIE FRENI AFIRRNTI 
‘© Non amigrate all'Argentina! 
Le condizioni economiche della Re- 
pubblica Argentina diventano ogni 
giorno, più, cattive. Il ministro italiano 
residente a Buenos Ayres consiglia il 
Governo ad impedire quanto è possibile 
l'emigrazione per quei paesi mancandovi 
il lavoro. 


Pr 
Sì dice che il 15 del corrente mese 
le truppe di Ras Alula ebbero uno 
scontro con Ras Mangascià, Vi furono 
parecchi morti. Ras Alula sarebbe ri- 
masto sconfitto, e parecchi sottocapi di 
di Mangascià e di Sebhat feriti. 
RSSOPIEZIE NATI RNORIAZIA STIRARE IORTANETTE RI 
le disse che doveva preparargli la va- 
ligia e trovar un mezzo Ji trasporto, 
ché nel seguente lunedì ma tiga doyeva 
' egli partire per recarsi a trovar Mario. 
® — Dite davvero signore? Ne sono 
ben contenta! E quando ritoriterete ? 

Sì, infatti : quando ritornerebbe e in 
quali condizioni ?_ 

Rispose alla domestica, costringendo 
le labbra ad un sorriso, che sperava 
essere di ritorno per la domenica se- 
guente, 8 meno che il figliuolo non 
bramasse trattenerlo più a lungo. 

— Oh, quanto a ciò, statene certo, 
signore. Mario ripeteva sempre che 
nulla lo renderebbe più felice come 
una visita di suo padre. 

— Ha detto così veramente?... 

Il povero padre si aggrappava pre- 
murosamnente ‘ alle più Îievi ‘ombre di 
quei tesori d'affetto che parea dovesser.) 
sfuggirgli per sempre. Si chiese allora, 
muovendosi amati rimproveri — di quei 
rimproveri personali ‘che i cuori eccel- 
lenti come il sio sono sempre disposti 
a farsi — si ‘chiese se lui pure non 

: avesse battuto una falsa strada : se non 










































altre Eccellenze imiteranno il Collega, 
i alta cagione di sperar bene per 
nire. TR J 
Alladiamo alli circolare recenti ima 
del Ministro delle, finanze, diretti ai 
capi degli U indenti dal suo Di. 
castero, per fa” e sono invitati ad 
avvisare la (ravellescà famiglia come la 
prefita Eccellenza Sua non voglia sa- 
pane di'eommendalizie di Personaggi 
più o meno alto locati, quali sarebbero 
Deputati © Senatori, per cinsegnire 
promozioni © tramutamenti. 

Ja circolare non vuole che persone 
atranee all’ Amministrazione s' ingeri- 
stano in essa, compulsando la volontà 
di Direttori o Capi-Divisione o Capi- 
Sezione, e invoca che si lasci in pace, 
oltre il Ministro, atiche la mezza - Ec- 
cellenza del sotto-Segretario di Stato. 

Tutte le commendatizie' estraneo ed 
eteroclite varranno a ‘niente; anzi, pag- 
gio, î Iravetti che se le faranno scni- 
vere, avranno un punto ‘nero sul Toro 
stato di Sesvizio. E. se con le commetl- 
datizie avran recato troppe seccaturie 
nelle eccelse sfera, ad arbitrio di Sua 
Fecellenza saran presi. que' provveds- 
menti che le circostante consigliassero 

Questo si chiarha parlar chiaro. Or 
cè da vedere, se l'on. Colombo sarà 
ascoltato èd obbedito. Noi compren- 
diamo benissimo |’ opportunità della 
Circolare, daéchè tutte fe Eccsllenze 
ministeriali oggidi non hanno altro in 
testa che fe ecorioniie. Ma, nofi bastando 
a conseguirle lo sbarazzare gli Uffici 
dal personale superfluo, converrà pur, 
come avea calcolàto anche l’ antecessore 
‘el Colombo, temperare certe smanie 
di promozioni è di maggiori stipendj. 
Quindi silenzio , ‘@ niuno osi turbare 
adesso con querimonie le orecchie di 
Sua Eccellenza, obbligando Senatori e 
Peputati a salire la scalea del Ministero 
delle finanze per raccomandare i propri 
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H ministro P. Villari. » 

Questa è la circolare. E i” intenzione 
del ministro è certamente, ottima. Ma 
non se ne farà nulla. C' è troppa gente 
che resterebbe senza impiego il giorno 
in cui Je pratiche amministrative sì 
sbrigassero' spicciamente. 











1! Principe di Napoli fu ricevuto ieri 
dalla Regina d' Inghilterra. Oggi il Prin- 
cipe si congederà dalla Regina. 





sì trattava anzi tutto di stornare la 
burrasca pericalosa del presente. 

Nel domattina l' orizzonte gli parve 
meno oscuro. Era una bella mattina 
d’ inverno, fredda, ma serena e lucente; 
il reverendo Garland per tutta Ja vita 
era ‘stato sensibilissimo alle influenze 
atmosferiche. 

E quando, entrato in chiesa, ogni 
cosa gli sembrò avesse il solito aspetto, 
poichè nessuno lo segnava a dito o lo 
guardava di traverso ne' suoi andiri- 
vieni pel servigio domenicale, cominciò 
a sperare che la disgraziata istotia non 
fosse conosciuta a Immeridge ; che forse 
poteva essere soflocata e dora: anco col 
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La figlia del pastore 


ROMANZO. 














(Versione di E. LESTANI). 





No, non c'era mezzo di sfuggire alla 
Siluazione : bisognava alfrobtaria, guar- * 
brla in faccia. Dovesserd esserne gravi 
ven le conseguenze — una semplice 
contrarietà oppore' un dolore e ha 
Tgogna per tutta la vità — era învitile * 
tentar di schivafilà,.. A 
pliolue, se lasciava hel domani, giorno 
chiuso il presbiterò ‘bisognava Anche 
va ere la chiesa. La tasa di Dio do- 
n i inque ndn/ aprirsi ‘ai cristiani 
Rerchè il suo ministro ‘era un vile e 


Prosa affrontare lo sguardo del po- 








fino è quel giorno aveva dato. prova di 
molta saggezza e di benevolenza per lui. 
Scacciò Îa triste idea più lontano che 






di adeîmpiere al suo ministero e d’i- 
struire il suo 
lunga e strana 
notte, la situa 
în tutta la sua dolorosa ‘nealtà. 

* Nella completa incertezza in cui ver- 



















— D'ora innanzi mi porterò diver- 






alla fino a che 






anna e, con di lei grande sorpresà, 









tempo del tutto dimenticata ;- poichè la 
signora Love non era chiacchierona e 


gli fu possibile dalla ménte e si sforzò. 


popolo per tutta quella 
giornata : ia) calata la 
he gli apparve di nuovo 


, Certo, lei i anfisioli: si fosse chiuso troppo nel suo gabinetto, saya, si figurava costantemente | queste 
Simile atto; lei antes n | abbandonando, Mario a se stesso più del | que alternative: o la ragazza sì reche» 
Santi gli occhi il timpr di Dio, e quesio conveniente: Se avesse fatto: maggiori | rebhe a trovare Mario, e in tal casa la 
Solo — mai quello;degli uorigi. 1 sforzi per accaparrarsi la fiducia è la | coprirebhe di vergogna disonorandolo 
No, non lo farò, pensava il pa- simpatia el figliuolo, se fosse stato per forse setiza ritegno al cospetto di tutto 
sore; d'altra parte, nello steso jinte- | I più amico che'padre, la‘ brutta storia È il -Collegi6; oppure, come l'aveva per 
tesse di mio figlio, devo portare la fronte | forse non si shir'ebbe avverata. un rilomerito sospettato :la signora Leve, 
tivo di sia provato che vi è mo» i la vittilna' punicebbe- il seduttore in ‘più 
Wo di arrossire, ° ? samente, diss’ egli rimproverandosi del terribile Guisa — in guisa che ‘Mario 
n Pastore si rimise un poco, chiamò * passato, ma troppo tardi; e “formando | nin potre be dimenticari per tutta la 
di ‘Srésà, mille risoluzioni per l'èvvenire mentre | vita.“ © . ang ian 
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meroso pubblica. 


Ù 


d' istruzione per guidar bene la casa, 
per far bene le Spese necessarie, per 
scrivere mna lettera al marito o ai figli 
assenti, per attendere all’ agricoltura. 


casi d’infortunio, per assistere gl'in* 


compito della ‘madre di famiglia è l’e- 
ducare fisicamente, moralmente ed in- 


O 


pui il 


‘ Cronaca Provinciale. 
Festa scolastica. 
Tarconto, 3 agosto. 
feri 2, alle ore 5 pom. nella Sala Mu- 


nicipale, ebbe luogo la solenne distri» 
buzione degli Attestati agli alunni ed 
alle alunne delle scuole elementari di 


arcento. Erano presenti le Autorità 


l 
Seolattiche locali, g? Insegnanti e nu- 


Il direttore delle scuole, Prof. L. A. 
illotta, parlò sull'istruzione della donna. 
isse che la donna ha bisogno d'un po’ 


La donna ha bisogno d'un po' d' istru- 


Zione per prestare, allorchè non è È 


pronto il medico, i primi soccorsi nei 


fermi, per confortare 0 consigliate, A 


seconda dei casi, il marito ed i figli. 
: Ma il ‘principale e il importante 


tellettualmente i figli. Sopratutto per 
uesto compito è necessario che la 
lonna sia educata ed istruita. Deve essa 


insegaare ai figli non errori, non sur fi 
perstizioni, ma nazioni esatte intorno al 


mondo, all'uomo -a Dic. La scuola più 
tardi continuerà questo compito non 


esonerandone però mai la madre, la 


quale col padre e col maestro deve 
sempre cooperare nell'opera educativa, 
Sulle ginocchia materne si forma il 
buon cittadino. La madre devé instil- 
lare nei cuori dei figli il santo amor 
di patria sin dalla loro tenera età, poi- 
chè il destino futuro del bambinò si 
racchiude nei primi suoi anni. E” d’uopo 
che la donna sia alquanto istruita anche 


per soddisfaré al'dovere che ha di‘ 


svolgere le sue facoltà intellettuali, e per 
l’onesto diletto e l'utile svago che può 
trovare nello studio. 

Accennò alla forza fisica e morale 
delie. Spartane, alle virtù morali f re- 
ligiose delle martirj invitte dti primi 
secoli del Cristianesimo, all’ abnegazione 
ed all’eroismo delle suore di carità. E- 
saltò le doti di mente e di cuore delle 
nostre scrittrici, tra cui Catterina Per- 
coto, l'amor patrio delle nostre madri 
nelle nitime sventure della nostra cara 
Patria. 


A modelto delle madri presentò Cor- . 


nelia, madre dei Gracchi, la quale edu- 
cava i figli così che ben potea dire: 
« Questi sono i miei gioielli.» O madri, 
disse, custodite i figli quali tesori pre- 


ziosissimi che il Ciel v' ha dato, e questi ‘ 


corrisponderanno certamente alle vostre 
premure, 

Disapprovò il troppo disuguale trat- 
tamento che, riguardo a istruzione, si 
ha fatto fin qui alla donna a confronto 
dell’uomo, quasichè il compito di lei 
in società sia meno 


"i oggi, fortunatamente 
apporierà molteplici vantaggi. Nei pa- 
esi, ove le donne sono buone ed istruite, 
anche gli uomini, educati da loro sin 


ICI ZIE III 


E con orribile precisione la fantasi: 
del reverendo Garland gli ripresentò 
una scena di cui era stato testimonio 
nella sua giovinezza : una ragazza ripe» 
scata con uncini dal fondo d'uno stagno... 

Parvegli di vederla un’altra volta. 
Solo, la testa pallida e gonfiata era 
quella invece di Carlotta Dean, colle 
sue guantie rosee, i capelli neri, lucenti, 
assai hella, ma di bellezza puramente 
fisica. Come mai suo figlio le aveva pre- 
stato attenzione? 

Per mala sorte il fatto non si poteva 
negare, e ne poteva seguire una trage- 
dia: la sua morte o la sventura, meno 
grave forse e lamentabile, di vederla vi- 
et testimonio costante della colpa del 
iglio. : 
Checchè avvenga, non voglio giu- 
dicare prima di conoscere tutta la ve- 
rità, Mario me la dirà certo quando lo 
vedrò domattina. 

E attaccandosi come un disperato a 
uesto indomani che almeno porrebbe 
fine alla sua incertezza e scioglierelbe 
taluna delle sue difficoltà, il reverendo 
Garland si preparò alla buona la valigia 
da se stesso non volend» incomodare 


Giovanna; anche perchè nan permetteva 
mai che lavorasse straordinariamente 
in giorno festivo, 

Inoltre volea .évitare per quanto gli 
fosse possibile di. trovarsi.colla vecchia 
donna che tutto quel giorno lo assediava 
con mille domande intorno. a :Mario, 
la incaricava. di ambasciate pel giova- 
varidito, non .Cessava «dal gridare.che 
questi avrebbe ricevuto con entusiasmo 
suo padre. n Si 
































importante che ‘ 
quello di lui. Disse che il trattamento : 
uasi eguale, 





Lo Inserzioni! 
nunei '‘commereiali. 
nicovono presso |’ 
genzia di pubblicità d 
Luigi Fabris e Com] 
VigiMercerto' N6, 

Por altre, insorzioni 
prespo . l'Amministra, 
Zione del Giornale 


srt RE 


dai teneri ‘anni, diventano buoni 'ed i- 
struiti. ) 

La donna, continuò, ha anché diritto 
di abilitarsi a qualché professione, a. 
qualche arte che Je converiga, affinchè 
essa nelle gravi sventure, nelle piùin 
pellenti necessità possa provvedere un 
po’ di pane alla famiglia, E’ una ingiu- 
stizia sociale che, w- parità;di condizioni 
e di profitto, l'opera della donna sia 
meno retribuita ché ‘quella dell’uomo. 
Il Tommaseo vuole che al buon. volere 
della donna manchi bensi il tempo, ma 
non le vie. . 
| Gli alunni e le alunne ‘in corécdti- 
tarono inni al Re, -alla Regina, alla Pas: - 
tria e varie, molte e belle canzoni no- 
rat. y 











Saggio degli allievi 
della Scuola d’ | 
Pordenone, ? agosto. 
L'egregia Presidonza della Società Or- 
chestrale composta dei signori Luciano 
Galvani Presidente, Farlaiti Dottor Pe- 
derico, Baldissera Giacomo, Casal. Ago-* 
stino Consiglieri ed Alberico Ellero Se-, 
gretario, ‘honchè i signori Prof. G. Verza 
e Mo Carradori, devono chiamarsi s0d- 
disfattissimi pel brillantissimo esito che. - 
ebbe il saggio degli allievi della Scuola 
d’ arco. Ù 
Ancora prima delle cinque,-ora fissata 
i pel saggio, il Salone della Stella d'Oro 
{ era gremito di colto pubblico, fra cui 
spiccavano oltre 150 signore'in eleganti 
toilette, ' ' 
Alle cinque precise, alla militare, .il 
signor Baldissera lesse un ‘po’ di: rap- 
porto a nome del Comitato ricordando 
il primo istruttore sig. conte Zavagli..e 
come ne assunse le redini l’ egregio. 
Prof. Verza che dopo soli & mesi,: con . 
. 43 fezioni, presenta oggi i suoi allieti. 
Ebbe parole di elogio. pel M.0 Carradori 
ed Agostino Casal degni coadiutori il. 
primo per la teoria .l' altro per le ripe- 
tizioni, del Verza, Toccò un giusto can» - 
tino, cioè ringraziò gl’ intervenuti, pré- 
gandoli in pari tempo di far buon viso .. 
alla Commissione che si presenterà pella.. 
sottoscrizione di nuove azioni. te 
Dopo il saggio d'oggi è certo che la 
Commissione sarà bene accolta. Ora ve» 
niamo all’ esecuzione. 
Il Preludio e la Romanza di C. Dan- 
cla per soli archi fece subito rompren- . . 
dere per la sua perfetta esecuzione che. ‘ 
i si era di fronte a degli allievi-che ten» 
nero conto delle lezioni ricevute e. 
si può dire che sono posti su solide ‘ 
basi sì dal lato grammaticale della mu- 
sica come nella parte non facile. delta. 
meccanica. Benissimo fa signorina A. 
Casal col violoncello nella Melodia del 
G. Dalbesio. S'ebbe prolungati applausi 
ia signorina E. Casal nella bellissima. 
Berceuse con sordina di A. Simon, fra 
parentesi la simpatia del celebre Thom- 
son, e nella gavotta -di. C.. Bohm. I gio» 
vanetti R. Gasparineiti e Furlan G. piae- 
Quero moltissimo, il primo nelle Scénes 
ifantines di J. Piot, il seconde nel- 
l Arlequin dello stesso Autore. 
A dir vero il Furlan si sente che si 
dedica molto allo studio come è «certo 
che anche il Gasparinetti, incoraggiato 
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e avrebbe pre- “ 


Il povero vecchio 


ferito trovarsi cento piedi sotterra. ‘. 
icata e la 

Par 
€ 


Quando Giovanna si fu. coricat: 
casa tornò silenziosa e deserta, 
store aprì un cassetto dell’ armagio 
e tolse del denaro bastante pel viag 
io : poi, pensatoci meglio, lo tolse t: 
icendo : Chi sa mai!.. i 
Ordinò i libri e Je carte; per la prima, 
volta, dopo tanti anni, chiuse il cassetto 
del suo scrittoio e lasciò seritte per 
certi suoi aflari alcune disposizioni che 
giudicò prudenti in ragione dell’ età ‘è 
d. lla fatica di quel lungo viaggio in- 
trapreso nella stagione più pericolosa 
dell’ anno, ripetendo sempre: Chi sa 
mai |... 7 

Alla fine lasciò cadere la testa sul 
solitario origliere e pensò con una specie 
di triste curiosità come gli saréb 
parso strano la notte seguente | 
mire per la prima volta dopo tanti ani 
sotto il tetto del suo vecchio Colle 
tanto lontano da questo piccolo teti 
da sotto il quale sentiva al di 
sospirare i salici, e pon gh tocc 
di chiudere gli occhi la sera ‘a 
prirli la mattina senza mandargli ‘un 
saluto dal cuore, — x 

— Che Dio m'aiuti a comp 
mjo . dovere per duro ch'esso; 
mio Dio, o rio padre che sei né 
insegnami a comportarmi da buo 
dre verso il figlinolo della 
Maria 1... . Nea 

Fu questa l’ultima sua. preghi 
prima di addormentarsi, ' 
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STA TTI CATIA ARRONE aLe LV 
* centinaio di lira di multa; per i soli 
Sbroinvacca e Gardiman chiede anche 
condanna a 45 giorni di reclusione; ì- 
nisce dichiarandesi spiacontissimo di 
non aver potuto concludere per pene 
più miti — staùte la natura dei reati — 
dopo che le parti in causa, per i intro. 
missione di comuni amici, hanno dimo- 
strato lodevolmente col loro contegno 
di essere propense ad unn seria e du- 
ratura conciliazione, it che è nei voti 
di tutti! (approvazioni). 

Arringa dell'avv. G. B. Cavarzerani. 

Il miglior modo per cementare una 


comi È 
dagli applausi d'oggi vorrà porsi con 
tutta lena allo studio. . 

L' Echos d' Espagne di Piot por due 
violini, dedicata dall'autore all' egregio 
Prof. Verza, s'ebbe frenetici applausi 
ed il pubblico ne volle il bis, come pure 
applaudita e  bissata fu la Berceuse di 
Piot per archi con sordina e piano. 

Del saggio d'oggi tutti rimasero sod- 
disfattissimi non solo, ma convinti sul» | 
l'avvenire certo della bella istituzione. Un , 
bravo di cuore a tutti quelli che mo- 
ralmente e materialmente si prestano, | 

— Venerdì venne condotto all'aspì- | 
tale certo Amato Salvatore di Comisso, migi 
distretto di Modica (Siracusa) con ferita | conciliazione non è certamente quello 
sopra la mammella sinistra. Lui d ce che , di far intervenire în questa causa Unit 
“giocando cadde e s'inferse tale ferita col È sentenza di condanna contro Ì nostri 
temperino, mentre tutto lascierebbe sup» | accomandati, che l'avv. Galeazzi ha 
porre trattarsi di ferimento con altra ! giù colpito tanto fieramente nel suo 
arma a mezzo di qualche altro collega giornale il « Noncello » con una lunga 
siciliano, R. Serie di violentissme corrispondenze, 

delle quali lealmente volle confessare 
Tribunale di Pordenone. la paternità. 
La causa non presenta ombr: 




































di gra. 





Processo Sbroiavacca e Compagni Na On p x 

(Continuazione 6 fine, vedi ae vità; trattasi di baruffe chiozzotte, di 
n poco serie batracomiumachie ; în cinque 

“= mesì di lotta questa buona gente non 

Requisitoria del P. M. avv. E. Sellenati. si è neppure graffiato il naso {ilarità} 


I pugni « sferrati » sui tavolini, lo fi> 
schiatine miste alle battute di mani, 
le parole forse vivaci sfuggite nel ca- 
lore della discussione fra ì padri co- 
scritti di Chinns, non sono roba tanto 
grave da impensierire i giudici. Nei 
delitti si devono punire i delinquenti, 
non già il reato. 

Se si dovesse punire quale colpevole 
di oltraggio il modesto consigliere d'un 
Comune rurale per pugni percossi.... 
sul tavolino, qual trattamento merite 
rebbero i deputati che si bastonano 
alla Camera, ì senatori che se ne di- 
cono di crude e di cotte, i ministri che 
sputano sul viso ai segretari generali ? 
benissimo]. 

Non esageriamo, 
bunale, mettiamo i fatti sotto la vera 
luce! 

E' mio compito difendere Gardiman 
Giuseppe e il conte Sbroiavacca dalle 


Ì 
Ì 
ì 
Ì 
imputazioni di violenza e minaccia; di 
difendere lo stesso Gardiman e gli im- 
putati Bolzon, Battas, Sartori, Zucchett», 
Luit e Travanut dalle accuse di oltraggi 
Cominciamo da quest’ ultimo capo 


Il Rappresentante della Legge deplora 
vivamente i disordinì avvenuti in Vil- 
lotta di Chions per questioni di cam- 
panile. Crede che la nomina a segretario 
del signor Matteo Vian — osteggiata da 
Strazzabosco, Sbroiavacca e compagni 
— sia stata la cagione principale delle 
offese recate al Gini ed at Gavazzi, Non 
esclude qualche altra causa di risenti» 
mento; ma ritiene che ciò uon basti a 
dar figura di reati di azione privata a 
tutti 1 fatti inerimmati. 

Discendendo all'esame specifico dei 
medesimi, domanda non luogo a pro 
cedimento in favore di Strazzabosco pel 
fatto del 27 nov., ritenendo che l'im- 
putato abbia detto « vigliaccone » al Ga- 
leazzi ed abbia tentato percuoterlo in 
seguito a parole suonanti provocazione. 
Mantiene invece l’accusa per lo Sbro- 
iavacca, perchè crede che le parole pro- 
nunciate da costui contro Gini e Gale- 
azzi si riferissero precisamente all’ eser 
cizio delle funzioni di assessore. Mantiene 
per la stessa ragione l’ accusa di violeuza 
contro Gardiman Giuseppe, il quale sa- 
rebbesi slanciato contro il Galeazzi mo- 
strandogli i pugni. 

Sul fatto del 27 dic. mantiene l'im- 

utazione d' oltraggio contro Strazza- 
busco, che avrebbe eccitato persone, 
rimaste ignote, a oflendere il decoro 
deglì assessori Galeazzi e Gini colle pa- 
role « deghe almanco una fischiadina ». 
Si meraviglia che un ex-sindaco consì- 

liosse simili atti. 

“Sui fatti del 21 genn. ritira l'accusa 
di oltraggio contro Sbruiavacca, sti- 

* mando che le parole dirette al Galeazzi 
«mi vergognerei di esserle amico, vi- 
gliaccone » non sieno state pronunciate 
«contro il pubblico ufficiale. Ritiene in- 
vece che lo Strazzabosco, coll’ aver per- 
cosso i pugni sul banco della Presidenza, 
siasi reso colpevole — se non del reato 





o signori del Tri- 


con fischi, urli e gettito di palle di neve. 
d’ imputazione. 


Il difensore deplura che il suo egregio 
amico avv. Luigi Domenico Galeazzi 
non abbia risposto ai fischi di qualche 
mascalzone ed alle palle di neve — se 
a lui erano lanciate — come in casi 
consimili risposero Giosuè Carducci e 
Gladstone. i 

Deplora parimenti che le autorità 
non sieno state più energiche nel re- 
primere le dimostrazioni anche se que- 
ste si facevano contro persone private, 
anzichè contro pubblici funzionari. 

Crede del resto che gli schiammaz- 
zatori non avessero animo di ingiuriare 
perchè i fischi si alternavano coì canti, 
colle battute di mano e colle risa. La 
gente di Villotta evidentemente' faceva 


di violenza portato nel capo d' imputar «cagnara ». Gli autori di ‘simili atti si 
i i i potrebbero tutt’ al più chiamare respon. 
oltraggio semplice con atti. sabili della contravvenzione di molestia 


Sui fatti del 25 gennaio Jomanda la ? 
assoluzione di Gardiman Giuseppe € 
Luit Giuseppe, per non provata reità; ! 
chiede invece condanna per oltraggio 
in confronto di Bulzon, Bottas, Sartori, ‘ 
Zucechetto e Fravanut, fortemente s0- ; 
spetti di aver fischiato a scopo di con- 
tumelia gli assessori Gini e Galeazzi. 

Sui fatti dell’1 gennaio ritiene che il 
conte. Giuseppe Sbroiavacca coll’ aver 
arinunciato alla folla l'arrivo in Villotta 
dei signori Galeazzi e Matteo Vian ab- 
bia determinato altri a commettere il 

‘reato d’ oltraggio. Ritiene che Fravanut, 
Sartori, Bottaz; Luit e Bolzon —. per- 
sone sempre presenti ad ogui dimostra» 

zione — con fischi, urli e gettito di 

. palle di neve abbiano voluto offendere 
l'avv. Galeonzi cnzie assessore e non 
già ii Matteo Vian. Mantiene 1° accusa 
per tutti costoro, ritenendo non doversi 
prestare soverchia fede ai testi di sca- 
fico che molto probabilmente avranno 
anch'essi preso parte agli schiammazzi, 
Chiede invece | assoluzione di Gardi- 
man per provato alibi. 

Sul fatto «lel 15 febbrato, ritiene Straz- 
zabosco Daniele colpevole di oltraggio, 
non credendo che |’ intimità esistente 
fra lui e il ff. di sindaco Galeazzi desse 
al primo l’ autorizzazione di trattare il 
secondo da « gesuita» durante una se- 
duta consigliare. 

Sul fatto del 46 febbraio ritira l’ ac- 


per petulanza (458 c. p.). —. 

Cita in proposito dottrina e giitrispru- 
denza. 

Sostiene che le palle di neve erano 
dirette al Matteo Vian e ron al Ga- 
leazzi. 

i Afferma ad ogni modo la assoluta 
mancanza di prova per poter condan- 
nare gli imputati. 

Dice che trattasi di reato di molti- 
ludine; che la spinta della folla sugli 
animi dei singoli individui vale in casi 
simili ad escludere la responsabilità, Se 
è vero che a Villotta tutti tianno fi- 
schiato, tutti devono ‘essere assolti. Un 
principio di suprema giustizia ci am- 
maestra che «love tutti peccano nessuno 
pecca. I gerenti responsabili non sono 
ammessi che in materia di stampa. Nei 
reati di moltitudine solo gli autori prin- 
cipali, solo î capi possuno essere pu- 
niti. quando non sieno intervenute le- 
sioni personali. Non'ommnes qui tu mul. 
lui se miscucriut, sed auctores dum- 
lavat el principes seditionis! 

Il massimo reato di moltitudine che 
siasi osato commettere dal genere u- 
mano fu appunto tale perchè si con- 
sumò sotto gli auspici della massima 
iniquità, il concentramento delle colpe 
di tutti in capo ad un solo, secondo la 
bieca sentenza di Caiffav‘expedit vobis 
u unus moriatur homo pro populo. È 

cusa contro Sartori, Bottas e Zucchetto quell’ Uno dall’ alto della Croce com- 

per non provata reità. pletava la teoria, insegnando quale giu- 

Sui fatti del 31 marzo 189 ritiene  dizio debbasi fara dei reati commessi 
che il conte Sbroiavacca coll’aver detto dalle moltitudini e della ebbrezza che 
le parole « fuori, la sfido » all'avv. Ga- domina i tumultuanti colle sante pa- 
leazzi quando questi presiedeva una se- role: Pater dimitte illis, non enim 
duta consigliare siasi reso colpevole di sciunt quid faciunt! 
minaccia a pubblico ufficiale — non in A questo punto il Parroco di Villotta 
causa dell'esercizio delle sue funzioni ed altri due o tre preti che si trovano 
— ta nell'atto dell'esercizio pubblico nell’ aula approvano . rumorosamente 
delle medesime. Chiede invece sia di» l’ oratore. [vivissima e prolungata ila» 
chiafato non luogo a procedere per le ruò }. si . 
‘ltré ingiurie pronunciate dopo în istrada, Il difensore passa poi a scagionare 
perchè rivestenti indole di reato d'a. Giuseppe Gardiman dalla imputazione 
zione privata e dette in seguito a pro» di violenza. Nega il fatto; sostiene in 
vocazione. ‘ via subordinata che il medesimo costi- 

Concindendo il Pubbliro Ministero, tuirebbe-reat» d’azion privata, o quanto 
domanda che in favore di tutti gli im meno un semplice tentativo: di percossa 
putati seno ammesse le circostanze at- a sensi degli articoli 372 cap. 373,365 
fenuanti e che le persone ritenute col- n. 2 codice penale, punibile con pochi 
eolpevoli vengano condannate a qualche lire di multa. - 


zione — almeno del minore reato di 
i 
i 
Ì 


Sbroiavacca dalla imputaziono di mi. 
naccin. Dimostra che il reato dell'art. 
195 e. \ 
giuridicamente, tutti” 
minaccia e anche del 
stra che nel fatto mancano tali :estre- 
mi, valendosi eziandio per la dimostia- 
zione della requisitoria scritta dal P. M., 
del Verbale consigliare e del numero 15 
del Giornale il Noncello. = 































































deviare, 





Da ultimo ‘difendo il conte Giuseppo 


. deve avere, per sussistere 
pi ostremi della 
oltraggio; dimo» 


Colle parole Za sfido non si offende 


un gentiluomo, ma se ne riconosce ia 
rispettabilità. Colle parole la sfido non 
si spaventa l'avv. Luigi Domenico Ga- 
lènzzi, non si spaventa questo gagliardo 
che da trenta anni è sulla breccia nelle 
lotte politiche, amministrative, e giorna- 
listiche, sempre impavido, sempre di- 
sposto a bruciare l'ultima cartuccia 
prima di cedere un palmo di terreno al 
nemico! /dene/. ” 


L’oratora chiud- la sua arringa — 


che durò oltre tre ove — in mezzo alle 
approvazioni del pubblico, con caldo 
appello ai suoi amici per la concordia 
e; per la pace. 


Arringa dell’ avv. Comm. Leopoldo. Bizio. 
It valentissimo oratore del Foro ve- 


neto, discolpando gli imputati Sbroia- 
vacca e Strazzabosco dalle imputazioni 
di oltraggio, dimostra che tutte le que» 
stioni successe in Villotta ebbero ori- 
gine d' indole affatto privata. Cogli ar- 
ticoli del « Noncello » alla mano prova 
che le corrispondenze mandate da Chions 
a quel giornale valsero ad inasprire ed 
a protingere da lotta, 


ice che îl giornalista ed il cittadino 


privato potranno essere anche stati af- 
fesi, non mai il pubblico ufficiale. Del 
resto tanto il giornalista come il cit- 


tadîno privato ‘ non risparmiarono gli 


attacchi agli imputati, le violentissime 
reazioni con ingiurie atroci. 


Il Galeazzi specialmente sepne com- 


pensarsi di quasto può aver patito a 
misura di carbone. 


Esclude il consiglio a fischiare da 


parte di Sbroiavacca e Strazzabosco. 


Fa una diligente e rigorosa analisi 
delle prove scritte e testimoniali per 


stabilire che nelle imputazioni ‘dirette 
d’ oltraggio, oltre alla provocazione ge- 


nerica, volta per volta vi furono delle 
provocazioni specifiche o per lo meno 


dei fatti che avevano apparenza di pro» ‘ 


vocazioni. 
Di quando in 


pubblico la generale ilarità, 


ione x Ì 
Cita giurisprudenza e dottrina a con- * 


forto delle sue tesi. ; 

Tiene incantato l’ uditorio colla sua 
splendida arringa che “non mi' sento 
in caso di riportare. dettagliatamente, 
perchè temerei guastarla ; termina an- 
ch’esso colle vive approvazioni dell’ u- 
ditorio, inneggiando alla comiliazione 
ed alla pacificazione degli animi. 

La sentenza. - 

Il Tribunale — ritenuto che i fatti de- 
nunciati rivestissero tutti caratteri di 
reati d’ azione prima — pronunciò 
sentenza di non farsi luogo a procedi- 
mento in favore degli imputati. Meglio 
di così non poteva terminare con. sod- 
disfazione di tutti. questo spiacevolis- 

simo proce so. E. B. 

Elezioni amministrative. - 

Il buon senso che trionfa da per tutto. 

Codroipo, 3 agosto, 

Sono lieto di annunciarvi che, nelle 
elezioni jeri avvenute, ha trionfato com- 
pletamente il nome del chiarissimo gio- 
vane Ing. Francesco Moro. Era final- 
mente ora che una fra le più censite e 
cospicue famiglie di Codroipo, ripren- 
desse il suo seggio nel patrio consigho. 

Il sig. Moro ha ottenuto il numero 
maggiore di voti essendo egli stato eletto 
con 161 voti sopra 247 votanti. 

Questa votazione appare tanto più o- 
norifica pel sig. Moro in quantochè ben 
70 schede portavano scritto soltanto il 
di lui nome, numero che avrebbe rag- 
giunto il centinajo se all'ultima ora al- 
cuni non avessero recesso dal votare 
per um nome solo, dubitando di com- 
promettere la rielezione di un. altro 
candidato, quella dell’egregio sig. E- 
doardo Giusti, il quale per la buona 
volontà ed attitudine sempre dimostrata 
nel disimpegno dei pubblici affari, ben 
merita che i Codroipe;i lo conservino 
fra i 20 privilegiati. 

Dello spiendido risultato ottenuto dal 
sig. Moro Francesco, non solo si deve 
andar grati al buon, senso degli elettori 
ad a culoro che cooperarono alla sua 
riuscita, ma pur anche a. chi, antepo- 
nendo alla personalità il pubblico in- 
teresse, dimenticando ogni rancore, non 
spiegò questa volta. la bandiera della 


| onposizione. Possa questa affermazione 


di un retto principio, dai quale un 
pubblico ufficiale, non dovrebbe mai 
tracciare la via. a quella 
concordia, a quella pace che da tanti 
anni: invanamente invochiamo; e che 
una volta realizzata, oltre a portare 
grandi vantaggi all’ ordinamento delle 
pubbliche aziende, muterebbe faccia al- 
l' ambiente pettegolo .di. questa popola- 
zione che un mondo di scioccherie, di 
malintesi, di cavilli, di non nulla divide. 

Anche le elezioni Codroipesi  passa- 
tono, come si dice, all'acqua di rose. 
A Camino all'incontro, quegli elettori 
sentirono tutta là potenza del sollione 
e si abbandonarono all'incruenta lotta 








quando esce con qual. | 
che celia brillantissima, che desta nel 







con un ardore, con un fuoco... che il 
‘uoco continuo: ed infernale della fuh- 
rica dei signori Pilan e Minciotti non 
reggo al confronto! : 

la causa? La causa è tutta. .... |. 
americana { 

L'unica mir, 1° unico scopo di quella 

guerra sordina massa da un... ame- 
ricano di pieno accordo col partito nero, 
nuspice un potente parroco di antica 
ieve,.... era di combattere quel dab 
en uomo, prototipo del galantuomo, 
che noi conosciamo nella persona del 
perito Francesco Minciotti. 

Egli è un perfetto cittadino — Non 
è ambizioso ; per dodici auni ha servito 
il Comune come consigliere e come 
Sindaco. Tutte queste qualità non ba- 
stano a persuadere i suoi avversari che 
if signor Minciotli è degno di far parte 
del Consiglio Comunale di Camino. 

Fgli ha un grosso peccato sull’anima 
eil è (state a sentire @ lettori), che da 

ualche anno egli non va alla messa] 
Da quì la lotta, tutta americana, comé 
ho detto più sopra, condita da un po” 
di incenso — Per fortuna anche nel 
campo opposto c' erano dei provetti ge- 
nerali, i quali a capo dî un buon nerbo 
di ‘truppe, molto bene ordinate, sbara- 
giiarono il nemico, e la vittoria arrise 
al signor Minciotti — Ed arrise pure, 
agli altri due compagni di tista, uno 
dei quali conosco di persona, ed è 
i quell’ ottimo giovane che fa pur parte 
j della grande ‘famiglia giornalistica, il 

signor T.eonardo Stroilî. .. 
| Curioso caso. Mentre i clericali com- 
1 








Vatterono il Minciotti perchè non va 4 | 
genuflettersi in Chiesa, non trovò buono | 
di fare altrettanto ‘verso il sig. Stroili, ‘ 
il quale vivaddio non è farina del loto 

. sacco; ed in ‘quanto a preti, se ne 


i mangerebbe, come il sottostritto, un i 


pajo a colazione ogni mattina. 

E con questo ho finito la mia cronaca | 
elettorale concludendo come ho inco- ‘ 
minciata: Che cioè il buon senso va ‘ 
trionfando da per tutto. i 

Il nuovo Cronista. 
Morte in uno stagno 

Il contadino Mattioni Antonio di Ra-. 
gogna, mentre stava sul ciglio d'uno 
stagno, venne- preso da un assalto epi- 
lettico, cadutovi entro, rimaneva ‘anne- 
gato. % 


Ì 


Arresto. 

In San Giovenni. di Manzano venne 
arrestato il manovale Lodolo Giacomo 
di Pasian di Prato responsabile di furto. 

"Tentato furto. 
«Nella notte del.28 luglio, ladri-ignoti 
entrati nella chiesa aperta di Clauiano 
(Trivignano) forzarono le cassette delle 
elomosine a'° scopo .idi fubare'j mia, forse 
disturbati, abbandonarono. l’ impresa. 

Appropriazione indebita. 

Fu denunciato ali” autorità giudiziaria 
il pregiudicato: Valent Antonio perchè. 
riscossa la somma di lire 28.50. per in- 
carico di Ermacora Luigi da Tricesimo, 
se la appropriava convertendola ad uso 
proprio. © 3 . 


Da Grado. 


Il dottor P. Candioli: medico civico di 
Grado, avendo letto l’articoletto pubbli- 
cato sulla Patria del Friuli nel numero 
dello scorso giovedì, sotto il titolo : Ciò 
che si vede a Grado, ci scrive quanto 
segue : 

«Posso assicurarla che tutto quanto 
in esso è detto, è malignità, calunnia od 
esagerazione ' 

Che a Grado tutto sia perfetto, certo 
non si può dire; ma il Comune fa tutto 
quello che sta nelle sue fotze per sa- 
nare il paese e per renderlo sempre più 
aggradevole soggiorno ai signori: ba- 
gnanti. è 

Le Ordinanze Comunali circa la po- 

; lizia sanitaria sono perentorie, severe e. 
vengono anche in generale osservate.’ 
Chi ha veduto Grado dieci anni fa, 
riveduto oggidì, più non lo riconosce; 
tanto si è abbellito e rinnovato. 

Per quanto poi risguarda la mia per- 
sona come autorità comunale sanitaria, 
creda che io rivolgo tutta la mia:ener- 
gia ai tolgimento di tutti quelli incon- 
venienti che ancora esistono; e che mi 
sono prefisso come scopo precipuo della. 
mia vita di procurare a Grado, con tutte 
le mie deboli forze, un’avvenire splen- 
dido di bagno marino di primo ordine, 
come per la sua magnifica spiaggia e 
per gli altri suoi numerosi pregi natu- 
rali a buon diritto gli sì compete». ‘ 

Ringraziamo il dottor Candioli per la 
rettifica, cui volontieri diamo pubblicità; 
ma ci piace assicurarlo che quell'arti- 
coluccio non è compilazione di altro 

| apparso, sia pur con sensi identici, su 
un Giornale triestino. î 

L’ articoluccio, da noi pubblicato nel. 
numero di giovedì 30 luglio, ci provenne 
da un nostro Socio del Friuli orientale, 
e gli abbiamo dato ospitalità, ritenenda 
che le osservazioni e gli appunti non 
si discostassero dal vero, Del resto sap- 
iamo anche noi .che' Grado nell’ultimo 
lecennio ha progredito d’ assai, ed'eb- 
bimo, in altra occasione, a farne i nor 
stri pubblici rallegrainenti. È diamo 
oggi lode al dottor Candioli per quanto 
contribuì a. migliorie sanitarie in Grada 
è pe’ suoi nobili propositi, ° | 

Prof. G. Giussani È 
Direttora-propriotario ile Giorn: ji 
. ta Patria eb Fei: ta politico: 





‘l'Gpese di confezione lire 1091,46, per- 


, a Trieste nelle giornate del 15 e 416 Ago- 


ia 
* ciale. 









ronaca: Ciltadina, 
Rollettino Weteorologico 
+ Udine-Riva- Castella 


| Altezza sul mare in, 190 aul suol 
AMESZA EN AIORNO 3 Agosto IBD «et *% 
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Cueina popolare economica, 
Nel mese di luglio p. p. si smercia. 

rono 18744 razioni (minestre 7506, coon 

479, pani 8397, vini. 748, formaggi 199 

verdure 1550, brodi 28) per un totale 

-Hinporlo di lire 1386.55. 

(: Le spese ammonturono a lire 1939 


sonale di servizio e diverse 1. 248.20). 
Delo “porto lire 46,89, È 
tili da ennaio a 30 gi 
lire 117.89. A ipa 
. In totale a tutto ‘luglio lire 16478, 


| Corse velo 
À «a Trieste, 

Diamo il programma delle grandi 
corse velocipedistichie che avranno luogo 


& 
= 
= 
@ 
= 
& 
= 
ti 


sto p. v. alle ore 4. 1/2 sulla Pista so- 


Primo giorno : sabato 15 Agosto. 

Sfilara di tutti i velvcipedisti : gonfa- 
lune alia Società rappresentata da mag- 
gior numero di soci. 

(I, Corsa d' Inaugurazione (Bicicli e 
bicicletti). Medaglie d’argento di I, Il 
e HI grado. 

H.-Corsa Iuniori (Bicieli e bicicletti) 
libera soltanto a quei. corridori del Li- 
torale che non’ riportarono un primo 
premio în corse su pista. Medaglia d'oro 
di III grado ; d’argento: di E e Il grado. 

I. Corsa di Velocità. Internazionale. 

I Batteria; Bici 





>. Bicicletti. 
Medaglie d’oro di I, Il è Ill grado ad 
ogni primo, secondò e terzo arrivato 


d'ogni singola batteria; 

Diploma. d'onore (a tutti coloro che 
compiranno il percorso sotto 2.50». 

IV. Corsa Tandem (Bicicletti a 2 po- 
sti) libera a tutti quei corridori che non 
riportarono primi premi in corse su 
pista : Medagiie d'argento di I, Il e Ill 
grado. : 

V. Corsa Internazionale: Premio «Ter- 
geste» Prima prova (Bicicletti m. 5000). 
Premio unico del ‘valore di franchi 
19000. ° 

Il vincitore dovrà ‘arrivare primo due 
volte. È 
Diploma d'onore a tutti coloro che 
compiranno il percorso sotto 9, 

Secondo giorno : Domenica 16 Agosto. 

I. Seconda prova premio «T'ergeste». 

Il. Corsa Tricieli — riservata sol- 
tanto a corridori del Litorale — Me- 
daglia d’oro di TIT grado, d’argento 
di I e Il grado. 

HI. Corsa Internazionale «Municipio 
di Trieste» (Bicieletti a due posti) Me- 
daglie d’oro di I, IL e TI grado. 

Premio speciale 'un' rieeo Gonfalone 
acquistato coll’impòrto devoluto dalla 
Spettabile. Delegazione Manicipale ; da 
copferirsi alla Società alla. quale appar 
terigono i' primi arrivati! 

IV. Corsa Handicap : 

I Batteria : Bicicli. 

II »  Bicicletti 

Medaglie d’argento di I, Il e 
ad ogni primo, secorido e terzo 
d'ogni singola batteria. 

V. Gran Corsa Internazionale 3 
chilometri (giri 25). 

J Batteria : Bicieli. 

II. »  -Bicicletti. 

I Premio: Medaglia d’oro di I grado 
e oggetto del valere, di franchi 250, 

Ii Premio : Medaglia d’oro di I grado, 

III Premio: Medaglia d'oro di Ill grado 

ad ogm primo, secondo e terzo arri» 
vato d'ogni singola batteria. del 

Premio, di traguardo : Oggetto e 
valore di franchi 50. È he 

Diploma d'onore a tutti coloro 4 
compiranno i dieci chilometri sotto Î* 


Cura delia vista. i 
A motivo delle numerose commis” 
sioni ricevute, lo specialista ottico, SIG 
Bussarelli, possessore delle lenti E 
puro Silex, sì fermerà a Udine. ale 
per pochi giorni. Raccomandiam , 
tutti coloro che usassero occhiali e i 
amano di conservare la vista ©. corre&” 
germe i diri dl tai al sig. 
sarelli in via Paolo Sarpi > “o. 
Lo studio é aperto dalle 9 ant, alle 
6, pom.» i” n 













IN grado 


arrivato 


u 40 






































































a \ 
regazione di Carità 
consree i Udine. 





E 


; Mese di luglio ‘1891. 
sidii mensili 

20. pali, N N.467 L. 50050 

da 54» 5 > 147 » 580,95 
3 : » io 8 » 207 » 119640 
BE s 0 8910 » 37 » 298 
Las i 010» 15 » A » 248— 
xi 1 ,15»30 » 48 » 28- 
! 1040 » 1» 304 


» 40 insu » 4» 


Totalo N..602 IL. 3140,85 
Rioverati nell' Ospizio Tomadini N. 4 
i. nella Pia Casa Derelitte » 3 
glngizioni pervenute durante il suin- 
cato mese : 








Îitini dott. Antonio L 20 
diversi « come da 
bubbhicazioni già 
bite in corso de 
ese) per ono- 
lnzo funebri: @, di 
nfonini Maria L. 272 
dì | Fervazzi - Bonini 
ui Rngela » 18 » 285, 
n bilia Dr G. Batta » 12 
i) fisani cav. Massimo in morte È 
; i Sclippa Ferruccio » Kee: 
i Sclippa È SR 
neo fisani Ida in morte di Giro» 
69, Mfpoida de 
tale > Gleria Luigi (per denari > 
trovati) È a » 195 
DI Tot. L. 320.98 
5) La Congregazione, riconoscente, rin» 
È Urazia. 
801 ' Urgente ricerca 
i un giovanetto che desiderasse occu- 
i lirsi durante le vacanze autunnali, con 
tipeadio. — Rivolgersi presso l’Impresa 
i Pubblicità Luigi Fabris e ©. 
indi ce 
logo Per la salute pubblica. 
go» EPIGRAMMA. 
se Corroborata da Regolamenti 
una Grida e' impone Isolamenti 
eSquestri; altra Grida in tuon severo 
ala» Wi vieta per intero. 5 
ag- Us terza vorrebbe troncar l' ale 


aleoner immortale... 
Le vostre fronti, Gridator d' Ausonia. - 
cirgeromo di lauro in..,. Babilonia! 

L. b. 
—_—____. 
Firenze, 29 novembre 1886 - Vin Pinti, 28. 


Il sottoscritto attesta che soffrendo da qual- 
he mese di un forta incaforimento vescicale 
on trovò altro rimedio effleace che nel- 
‘Acqua di Fiuggi. Avendone fatto -uso- 
kr otto gorni cessò di prenderla disperan= 
me salutari effetti, ma dopo pochi giorni le 
ne diventarono cariche di catarro, è dopo 

















ad i forni si trovò perfettamente guarito. da 
rata pell'incomodo. |» SO mo 
dle È Sacerdote V.BANI ‘ 

ippellano del R, Spedale militare di Firenze. 

- - - i 
po- n su 
non VOCI DEL PUBBLICO. |“. 
in Da Grado. 

Ed al bisogno, — all’iuserto articolo 
Lor» Ri jeri (datato 31 Luglio a, c.) ecco un 
Hu krzo che fa capolino ! E precisamente 

ni vocando l’audace, furto avvenuto nel 
cli eparto «Donne» ; come andò a finire? 
doo Se è lecita la domanda, la si rivolge 
lio zelante signor Podestà. 
dhe Bella soddisfazione invero per quella 
povera signora che fu derubata : rimane 
cora a mani vuote, — conviene pro- 
o. }rio recitare l'antico adagio del Re di 
sten. pardegna ! 
sol» Sfido io, l'inelito quanto benemerito 
Me. odestà dorme sempre dalla quarta gene- 
ento zione, incurandosi di vigilare, nè tam- 
co prendersi la briga di portarsi;-alle 
ipo BRE dei bagni, nei due Stabilimenti bal. 
Me. MPI criparti donne e uomini. » 

Ecco un Podestà che merita di essere 
one Psignito di una Commenda, se tanto 
alla BAROrTa l'incremento cella graziosa 
cdl Fittà dirGrado 10 
par. El de hac satis. 

* Un terzo Imparziale. 
Gazzettino Commerciale, 
rado Mercato Granario. 
vato | ieco i prezzi per ettolitro praticati 

(ei Sulla nostra Piazza prima di porre 
i 10 macchina il giornale. 

Mnoturco com. da L. 15.40 a 16.— 

umento nuovo » » 18.60 » 20.00 

egala nuova = > » 413.50 » 13.75 
Do 
250, Mn 
‘adr, RA ISMORTALE DEI PRIVATI, 
rado I 70 
arri» Comune di Frisanco. 

dell 7 Avviso di concorso. 
io 81 Agosto 1891 resta aperto 
che MM) poso al posto di Levatrice di que- 
) 19. pedi ne: cui và annesso l’annuo 
nil di L. 350; pagabili in rate 
3 DO Postecipate. 
ipa ig cniune, posto in montagna, conta 
36 lina tanti. diviso in tre Frazioni 
i, sor fa Frisanco, Poffabro e Casasola, 
O n di Una dall’ altra chilometri due 
Pte La je lverse Borgate sparse. 
: 9A ato dove d’ aspiro debitamente cor- 
Au lt Ulficio ri onere prodotte a que- 
a il termine suindicato. 
00, 3 luglio 1891 
calle Mid 
u Sindaco 
Gio. Barzan. 








{ N. 4095. Ve4 - 


Miunfcipio di tfeggio-T'dinese, 
Avviso d' asta 

per definitivo esporimento. 

È stata prodotta, a quest' Ufficio, in 
tempo utile un'offerta di aumento di 
ventesimo di quello ottenuto nel secondo 
esperimento d'asta per la vendita di 
n. 4465 piante resinose radicato nei bo- 
schi Ladusset e Lastris di proprietà 
della frazione di Moggio di Sotto, ‘e 
per ciò 

si fa pubblicamente noto 
che alle ore 10 antimeridiane di Mar- 
tedi 18 Agosto p. v. presso questo Mu- 
nicipio, sotto la Presidenza del sotto» 
seritto o chi per esso, si procederà — 
col metodo della candela vergine — ad 
un ultimo e definitivo esperimento per 
la vendita delle suddette piante al mag- 
gior offerente, in aumento del prezzo 
i L. 45,150:00, dato della predetta in- 
sinuata offerta di vigesimo, restando, 
in ogni altro dispositivo, ferme le con- 
dizioni stabilite con gli avvisi 8 Maggio, 
18 stesso, 20 Giugno ed 41 Luglio a. c. 
N. 621,653,827 e WA. 
Dato a Moggio-Udinese, ti 29 luglio 1801. 
Il Sindaco f. f. 
L. Missoni 
11 Segretario 
N. Brunetti. 


Fallimento Giuliani 
Avviso d' incanto. 
Il svuttoscritto rende noto che nel 


! giorno 7 agosto corrente, alle ore 9 ant., 


avrà luogo in Palmanova, nel negozio 
della Ditta Giuliani, in Borgo Cividale, 
col ribasso del 40 per cento, accordato 
dall Il}, signor F. Tedeschi, giudice de- 
legato del Tribunale di Udine, la ven- 
dita a pubblico incanto, il miglior offe- 
rente, delle merci rimaste invendute 
nei precedenti incanti, e cioè : coloniali, 
dolci, vetri, cera, ombrelle, ecc. ecc., 
descritti nell'inventario 25 febbraio 18%, 


‘che può essere esaminato nella Can- 


celleria del Tribunale di Udine o nello 
studio del sottoscritto. 

Le condizioni della vendita sono in- 
dicate nel Bando, pubblicato a norma 
di legge. . 

Palmanova, li 2 agosto 1891 
A. Dr Antonelli 
* Ufticiale delegato per la vendita. 


IL PRIMO PECCATO. 


E il serpente disse alla donna: 
quoi non morreste punto» 
Genssi C, III. 5.6 
Sul morbido e verde tappeto dei prati. 
tra l'omibre discrete degli alberi in fiore 
signori del mondo, felici, beati, 
scoccandosi baci parlavan d'amore © 
ed ella fremendo al povero Adamo 
diceva : sì, t'amo! 
rivi fiuenti col murmure lieto 
parevan ripetere l' accento sublime, 
gli augelli volando d'intorno al canneto 
tessevan d'imone le facili rime, 
ed ella abbracciata col povero Adamo 
giacea sotto un ramo. 











Frangevasi il mare sull’ ardua scogliera, 
del sénito l' eco da lunge giungeva 
siccome solenne immensa preghiera 
che .scosse ad un tratto lo spirito d' Eva 
e allora, commossa, al povero Adamo 

diss' ella : preghiamo ! 


«Per l'onda che irratia dal sole lucente, 
per gli astri sorgenti nel cielo infinito, 
pei. fior profumati, pel mare muggente, 
pel cor nell’ affetto d'un core smarrito 
— diceva pregando il povero Adamo — 

«un Nume chiediamo | » 


«Noll' estasi intensa d’ abriacci inebbrianti, 
fra tutte l’ebbrezze più dolci c più care, 
nei fremiti arcani de' ‘petti anelanti POSA 
fra tutte le giole d’ un' tenero amare, 

— rispose la donna al, povero Adamo — 
«il Nume troviamo ! » 


Ma mentre saliva la prece fervente 
da un antro strisciando fra l' erbe sommesso 
ad Eva comparve dinnanzi un serpente 
guardandola fiso, venendole appresso ; 
più hello le apparve del povero Adamo 

quel rettile gramo, 


Sul talamo primo, la notte discese; 
quand’ ella destata da un senso improvviso 
gi vide vicino quel serpe cortesa 
che ognor sorridendo lambivale il viso ;... 
e allor lasciò solo il povero Adamo 

cedendo al richiamo. 


Il mondo è cresciuto, il ‘tempo è passato, 
ma a noi tramandata siccome leggenda 
rimase costante del p imo peccato, 
esempio fatale, la triste vicenda; 

E a quapli conneitere’l' istoria possiamo 
del povero Adamo 1 
Gianealdaia, luglio 1891, 
Sperone. 


Notizie telegrafiche. 


Piccolo re fra le braccia d'un 


grande Imperatore. 


Pietroburgo, 3. — ll Re di Serbia 
è arrivato nel pomeriggio di ieri a Pe- 
terhof e fu ricevuto alla stazione dallo 
Czar e da tutti i granduchi. Una com- 








pagnia gli rese gli onori militari: Il re 


scese al grande palazzo... . 





| INTONA AIA rin nn 


Saugulnosa vendetta di operal italiani 
New York, 8. Venerdi sera una cin 
uantina di operai italiani addetti alla 
ferrovia West Norfolk (contea di Vayne 
nella Virginia), assalirono una casa vi- 
cina al loro accampamento e tagliarono 
la gola a duefigli del proprietario che 
opponevano resistenza, crivellarono i 
cadaveri di coltellate, assassinarono la 
moglie del proprietario e tro bambini, 
succheggiarono e incendiarono la casa. 
Gli abitunti del pnese isero d' in- 
seguire i colpevoli e di linciarli. 
ew Yerk, 3. H /un dice che il 
proprietario assassinato venerdi n West 
orfolk da una banda d'italiani, chia- 
mato Brunfield, aveva ultimamente uc- 
ciso a fucilate un italiano che gli ru- 
bava del frumento. Tale è la causa del- 
l'eccidio della famiglia Brunfield, I pa- 
renti degli uccisi ollersero una grande 
ricompensa per l'arresto degli uccisori. 


BORSA DI TRIESTE 


del 2 corr. 

Napoleoni 9.37. 112 a 9.38.1[2 Zecchini 
©.54 — Lire sterlino 11.78— a l{.81— Lir: 
turche —— a —— Londra 117.90 a 11815 — 
Francia 46.70 a 46.85 Itaba 45.80 a 46 
Banconote italiane 45.85 a 45.95 = Banconote 
germaniche 57,95 a 58.03 -— ‘Rendita aust. in 
carta 92.30 a 92.530 — Rendita ungl. in oro 4 

e, 104.50 a 104,75 — detta in carta 5 p e. 

01.60 a 101 80 — Credit a rosi a2871- 

Rendita italiana 89.18 —a +9.lpi 

Boraino serale del 1 Agosto. — Rendita au- 
striaca in carta 92.30 a 92.4), Rendita unghe- 
rese 4 p. c. 104.35 a 104.65, detta in carta 
401,65 a 101.80 Napoleoni 9,37-—1 a 9.38 —I 
fine luglio 9,37 a9.38—; Jondra 118.— a 
11825 Credit 2861|2 a 287.12 Rendita italiana 
8,60] a 83.80,— 

VIENNA, 3 ore 10.20 (an 
Credit 288.12. Anglobank 156. Banea Union 
232.—. Lombarde 9375 = Napol. 9.40.12. Ferr } 
Stato 285.50. Azioni Credit ungherese 338,75 ; 
Rendita aust. carta 92.35. in oro —.— Rend. 
ungh. oro 4 p. c. 104.5. Ren: gh. in carta 
5.0/0 101.75. Azioni Lloyà — *Azioni Ta- { 
lacco 161.50 Landerbank .90. Più ferma. | 


GRARIO D:LLE FERROVIE 


n 
Partenze da Udine. 
Ore antimeridiane 


















r9s). — Azioni 



























M 1.50 per Venezia 
M 2.45 » Cormons-Trieste 
O 440 » Venezia 
O 5.45 » Pontebba 
dial fe 
,48 » Palmanova-Po) aro 
0 7,52 » Pontebba rogna 
D 7.51 » Cormons-Trieste 
M 7.55 » S. Daniele (dalla Stazione Ferr.) î 
M 9.— >» Cividale 
— 10.30 » Pontebba 
— 11.05 » Cormons 
M L.16 è» Venezia ì 
O 11.20 » Cividale i 
D 11.:6 » S, Daniele (dalla Porta Gemona 
Ore pomeridiane 
O 1,02 per Palmanova-Portogruaro 
O 110 » Venezia f 
— 2.50 » S. Daniele (dalla Porta Gomona } 
O 3.30 » Cividale i 
M 3.49 >» Cormons-Triesta i 
D 5.02 » Pontebba 
0 5.20 » Cormons-Trieste Ì 
0 5.40 » Venezia : 
M 5.24 » Palmanova-Portogruaro , 
0 5.25 » Pontebba 
— 7. >» S. Daniele(dalla Stazione Ferr.) 
0 7.34 > Cividale 
D 8.08 » Venezia 
Avrivi a Udine. , 
Ore antimeridiane 
M 1.15 da Trieste-Cormons 
O 2.25 » Venezia - 
M 7.28 » Cividale j 
D 7.42 » Venezia Ì 
0 8.55 » Portogruaro-Palmanova ' 
— 8.45 » S. Daniele (alla Stazione Ferr.) 
O 9.5 » Pontebba Ì 
O 10.05 » Venezia 
M 10.16 » Cividale i 
O 10.57 » TriesteCormons 
D îl.— > Pontebba | 
O 12.35 » Trieste-Cormons i 
Ore pomeridiane È 
M 12.50 » Cividale j 
M 1520 > 5, Danieto (a Porta domoua) | 
O 3.10 » Venezia j 
i M 3.13 » Po 1aro-Falmanova 
— 3,20 » S. Daniele (alla Staziane Ferr.) | 
M 4.20 » Cormons 
O 4.54 >: Cividale 
O 5.02» Pontebba 
D 4.50 » Venezia 
— 7,35 » S. Daniele(alla Stazione Ferr.) 
M 7.15 » Portogruaro-Palmanova 
O 7.30 » Pontebba 
O 7.45 » Trieste-Cormons 
D 7.58 » Pontobba 
O 8.48 » Cividale 
M 11.50 >» Venezia 
NB. — La lettera I significa Diretto — la 


lottera © Omnibus — la lettera Mi Misto. 





Luis: Monmcco, gerente responsabile. 


Grande Stabilimento 


PIANOFORTI 


STAMPETTA - RIVA 


Udine — Via della Posta — Udine 


Î 











‘ : Organi sì 
Harmoniums americani 
Armonipigni — Pianoforti 


con meceanismo traspositore delle primarie fab- 
briche di Germania e Francia; > 


Vendite, noleggi cambi, riparaturo 
* ‘ed accordature. 





Rappresentanza esclusiva per le Provincia 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendita 
deî Pianoforti #t&mEseh di Dresda. 5 


Col L° Ottobre 
D'affittare un locale in via Mercerie 
N.-5.-Per trattative rivolgersi dal Sig. 
Masciadri, — 




















TOTTI 
sono concordì nel dichiarare che il piano 
della grande Lotteria Nazionale autoriz- 
zata con legge speciale del 24 aprile 
1890 Num. 6824 Serie 3.a e R. Decreto 
24 marzo 1891 presenta per il pubblico 
vantaggi eccezionali, e siccome noi pure 
coscienziosamente dobbiamo riconoscer- 
lo, ci faccixmo premura consigliare i 
nostri lettori a provvedersi in tempo 
dei biglieiti, ripetendo ancora una volla 
essere verissimo che 
UN NUMERO 

dsl costo di uma Ira soltanto, con- 
corre a 30.750 premi da estrarsi 
nel'e 

QUATTRO ESTRAZIONI 
fissite a date irrevocabili. 

Che le principali vincite da sorteg- 
giarsi in caduna estrazione sono da 
Lire 100,000 e Lire 200,000 
oltre a moltissimi da 

Lire £0.000 — 5.000 ecc. eco. 

Che un numero deve vincere si- 
curamente 

Lire 200.000 ° 


PERCIO 
il costo medio per il concorso a cia- 
scuna della 
QUATTRO ESTRAZIONI 
si riduce a soli 
25 CENTESIMI 








Chiedere programma det- 
tagliato alla Banea Fra- 
telli Casareto di Francesco, Via Carlo 
Felice, 10, Genova, assuntrice della 
grande Lotteria Nazionale per i’emis- 
sione dei biglietti, oppure ai principali 
Banchieri é Cambiavalute del Regno. 

In Udine presso -ittilio Baldini, piazza 
Vittorio Emanuele, N. 1 























GRAND 
Gtabil. Balneare Comunale 


faori Porta Venezia 
dalle 6 ant. alle 8 pom. 


Osservat. Bacologico Spagnol 


in VITTORIO 





con figliale in GIULIANOVA 


OrtAvO ANNO D'ESERCIZIO 
Seme bachi razze pura ed incrociata confe- 
zionato unicamente a sistema celiulare con 
selezione microscopica. 
Per informazioni e comi issioni rivolgersi al 
Sig, Maveo Pacifico Cancianini rap- 
dresentante in Udine 


sciROPPO 
CONTRO LA TOSSE CANINA 


preparato dal chimico farmacista Fortunato 
Marchi iu Vicenza. 

Questo sciroppo, a base di drosera, pianta 
di origine americana, è superiore a qualunque 
altro specifieo fin qui usato, per combattere 
la tosse canina 0 convulsiva. 

E' rimedio di sommo effetto, poichè risana 
in rachi giorni i bambini, colpiti da quesia 
malattia, talvolta mortale, spesso pericolosa, 
senza portare disturbi alle vie digerenti. 

E' inoltre di grato sapore e quindi di facile 
somministrazione. 

In t'dine presso DE CANDIDO DO- 
MENICO farmacista. 

Si vende a Cent. #4 la bottiglia. 


Toso Odoardo 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 
UDINE — Via Paolo Sarpi, N. 8. 


’ 
UNICO GABINETTO D'IGIENE 

per le malattie della BOCCA e dei DENTI 

Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 
alle 6. Si cura qualunque affezione della 
Bocca, s i Denti guasti anche dolorosi in 
massima non si estraggono ma si curano, 
Si ridona l’alito gradevole e la bianchexza 
ai denti sporchi. 


Denti e Dastiere artificiali. 


Ci DE 




















L. 


può vincere Lire 300.000 — 400.000 
e più di 500.000. 


Imparegi 





Dite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D’una bellezza che tutti alietta 
HU KALODONTO n'è la ricetta. 


Unico deposito per Udine e Provincia della vendila ai 
Vl ingrosso e dettaglio presso il Negozio Francesco Minisi 









GIUSEPPE VINCI pi 
Cgià Carlo atongini ) 
MILLAS (Pyrondes Orlentales) di 





CASSANO MAGNAGO SUPER. (Gallarate) 
XXV.o ANNO D'ESERCIZIO 3 


Egregio signore, 

Neli'annunziario cho & aperta la sottoseri= 
zione per l'allevamento bacologico 1892, la' 
intocesso ad avere la cortesia di ordinarmi, in 
tempo, il quantitativo d'oncio che dovrò te- 
nere per Lei impegnate, polchè in seguito alla 
prova solenne che i coltivatori chhero, anche , 
in quest'anno, della suporiorità del ‘mio senie - 
bachi, ho la certezza clio le richieste saranno 
sollecite ed in numero straordinario, 

I seme bachi di mia'confezione sarà, coma 
sempre, puramente cellulare (sistema Pas'eur), 
selezionato e garantito a sero gradi d' infe»: 
zione, prolotto nei migliori contri sericoli, 
d'Italia e Francia, ed esaminato a doppio con- 
trollo nel notissimo Stabilimento bacologico 
sito sul colle Casate in Cassano Magnago Su= 
periore, Stabillmento che va ora esclusiva- 
mente a mio nome e che manterrà, con stu- 
diosa costanza, la buona reputazione nequista-. 
tasi merce il mio lavoro serio, coscienzioso e 
intelligente. 

I prezzi di vendita restano invariati e cioè; 

Per ogni oncia di grammi trenta. 


A bozzolo Giallo { pagliarino ) L. 4 
» >»  Incroriato » 4°, 
» » Bianco » id 
» » verde, » 12. 


Antecipazione lire 2 all’ oncia. 

La conservazione del Seme è gratuita, e, 
per comodo dei signori committenti, verrà pra» - 
ticata sino al 30 Aprile a, v., libero però ai 
sottoseritteri a pagamento di poter esigere la 


1n poi. 
. Dirigere le domande direttamente al mio 
indirizzo nello Stabilimento di Cassano Ma- 
gnano Superiore (presso Gallarate), od ai 
miei agenti autorizzati a rappresentarmi nelle 
principali località sia d'Italia che dell’ estero. 

In attesa d’ambiti di Lei comandi La ri- 
verisco distintamente, 

Devotissimo 


G. VINCI. 
. Le sottoscrizioni si ricevono presso - 
il Rappresentante Signor VINCENZO 
MORELLI UDINE. È 





R. Osservatorio Bacologico di Fagagne 
Asso, fra proprietari bachicnltori friulani 


IN FAGAGNA — 
VII. ANNO D' ESERCIZIO 





È aperta la sottoscrizione per il seme 
bachi di primo incrocio bianco-giallo 
d’allevarsi nel 4892, garantito cellulare. 
con solezione microscopica a doppio 
controllo ii 

In vista che la Società per ottenere 
un seme quanto è possibile 
prescrive una produzione limitata, rac- 
comandiamo a coloro che desiderano. -. 
seme, di prenotarsi sollecitamente, in- 
viando le sottoscrizioni sotto il preciso 
indirizzo, posto in testa al présente av- 
viso, per evitare disguidi e confusioni. 





AGQUA DI TUTTO CEDRO: 


Calmante — Tonica — Digestiva —- Contro 
il mal di mare, prenarata da 


BERSATTI STEFANO 


Lago di Garda, SALÒ, Lago di Garda 
Raccomandata dall'Illustre Prof. P. Mantegazza 
| Premiata a molte Esposizioni . 
È il liquore ricercatissimo — Esportazione mon- 

ea. 









CHI SOFF di malattie nervo: 
23% *» sperimenti la am 
mirabile efficacia delle celebri POLVERI AN * 
TIPILETTICHE dello Stabilimento ChImico fac= 
maceutico del cav. CLODOVEO CASSARINI în 
Bologna. Consen'ita la vendita dal Ministero 
dell Interno e premiate in diverse Esposizioni,. 
mondiali e nazionali Migliaia di certificati 


Medici attestano la guarigione dell’epilessia, « © 


isterismo, neurasten'a, corea, eclouzpsia, scia- 
tica e nevralgio E in genere, palpitazioni di. 
cuore, insonnia, ecc. — Le POLVERI CASSA» * 
RINI trovan: tutte le primarie farmaci- 
Sn dell’ stero. In Udine, Giacomo-Come 
satti. 








d* liquidazione vini all in- 
grosse — bianchi e nerì — 


Qualità assortita a prezzi vi: | 


dotti, 
s. Vito al Tagliamento. 


Domenico Zannier, 
FOL/ERE FERNET 


per preparare con tutta facilità un Fernet eco- 
nomico ed eccellente. Dose per 6 litri con i= . 
struzione lire due, E in vendita presso l’Im- 
presa Fabris — Udine — Via Mercerio, Casa 
Masciadri N. .5 $ 





giabile per la nitidezza deî denti 
e la purità della bocca. 


Li 


Silio Baclgio 


consegna del Seme Bachi dal 1.0 Dicembre ‘. . 










AVVISO | 














perfetto si. * 





























grazinmenti 
Terza pagina , 
Quart pogins is. e 025 =» 
La isernia isa cal ceretta erro È 


SURVIZIO SPECIALE PER APFISSICE D'AVVISI 


Oehroma Lagopns | 


Questo nome avabo nosconde uns vernica otti- 
ma ‘per stivali, vetture, finimenti da cavallo, va- 
ligia e qualunque oggetto di cuoio. 

Tu brevissimi istauti dà uns verniciatura bells 
a di luoga durata, e non costa che la metà de- 


ncessionaria esolusiva degli 
Annunzi in tutti Î giornali 

quotidiani di Udine © di 

Vicenza, 
TARIENA 

po dei giornale LL L 00 per linea 

la firmo {nocro= 
logia - comunicati — 





gli altrì lucidi, 


L'Ochroma è divsauto ormai d'uso geverale. fi! 


Ogni bottiglia con istruzione e peonello costa 
sole L, fe5% @ si trova presso l' Ienpr-sa 
di palbilcità Luigi Fabris o ©, Udine | 

. Via Mercerie, ca-a Masciadri, p, 5, ! 









È 


# È. al micevono presso l'Impresa 
ZIONI ” i » 




















050 » 























CONTRO LA TOSSE 


Palermo 18 Novembre 1890. 


Ge: tifica io sottoscritto, cha avendo avuto occasione di, esperimentare le Pa- 


stigiie Dover Tastinî specialità del 
le ho trovate utilissime contro’ ril K sse 50n0 
evidentemanta vantaggiose per coloro ché soffrono di ‘imamtedine e‘trovansi 


di 


erona, 


'chinico farmacista CARLO TANTINI 
‘le Tossi ribelli, Inoltre esse sono 


affetti da Mronchite. Di, no LE 
Le Pastiglie Fantini non bagno bisogao di raccomandazioni, poichè sono 


ricarcate per 
mente divisi 


in loro spaciale combinazione, € ntaneado ogo' pastiglia perfetta- 
015 di Poivaro del Dover e 005 di Balsamo Tolutano 


Dott. Prof. Giuseppe Bandicra ; 


Medico Municipale specialista per le malattie di Pello. 


Centes n° 60 ia scatola con istruzione 


Esigere le vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, s0 


situazioni. 


Daposito ganerale in Verona, nella Farmacia Tantinl alla Gabbia d’ Oro 
Piazza Erba 2 è nelle principali Farmacie del Raguo. 


sede 


Videocast dedeotaem 


| Volete la Salute??? 
GF 434 






UDINE presso il farmacista Gerolami. 


Waodededededo 


ANI 





Sedefedde diede cedette 
ARO D' UD 
K 


DI 


‘ Premiato con prù: medaglie » 










$1 prepara e si vende în UDINE 
da DE CANDIDO DOMENICO 
Farmacia el Redentore, Via 
Grazzano; Deposito in UDINE 
dal Fratelli DORTA .al..Caffé 
Corazza, a MILANO e. dA 


S 
mi 
© 
presso €. UANZONI‘<'O.,a ..l fa 
fai 





‘ VENEZIA Hmporio di Specia- 
“ lità ai Ponte del Barettieri, 
Provasi presso i principali CAFFETTIERI 


# 
è TIQUORISTI. |. E° È 
sci © 


A 


LARVE 





LIQUOKB.STOMATIGO RIGO MI DENTE 
Milano: FELIC®E BISLIERE Mano 


aa 


Egregio Signor Bisleri - Milano, 
Padova 9 Febbraio 181. . 
Avendo sommibistrato in parecchie oc- 
casioni si miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicuraria d’aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti, 

Con tutto il rispetto suo devotissimo 

È , A. dott. De-Glovanni 

4 Prof. di Patologia all'Università di Padova. 
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 

pell’ora del Wersiouth. È 2 





Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi, - 





PERTONE DI È 


































































i Wola = pulver, 
roparaziono speciale colla 
ottiené un! buon Wino ibiarien La 
tonico digestivo. Dago. pari 60 litri.lira 
1.70. Rivolgersi all' Impresa di Pubbli. 
.. + 6Îà LuigtFabrisco C.. Udito, vis Mer. 
carie, casa Masciadri n, Bi 1 
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. {1 
| Vetro: solubile fl —“ 
ta if #51 por..attacdato ad'inira ‘o jul'adria ai cri 
ppio Qandio, col noto apologo, dimostrava ni Romani che tolta alio | porcottane, mò i! Men, Pera Mall H cd 
1a00. i N ù iglia ini 
A Fiomnco 1a oraa eni cado le altre pmi id corpo sarebbero I Prezo ca o la bottiglia con intrizione, 

Fortuostamente la selena potè eliminare talo pericolo, che in quei i Si vende in UDINE pronao 1’ Impresa di pub Nei 

tempi era pur troppo inevitabile; . 2 ' Blicità ‘Luigi ‘Fabris ©, Vin Mercorio; can si: 
Oggidi; grazie all' inverizione del prof. dott. Kemmerich, per uno nto- Masciadri, n. 5. . tonsol 
mano di per o Fe: debole per etto di o;g-nismo sis | e RI questo 

cile 0 dolorpse gerire, «bia lento già } eptonizzato, ciod ali $ n c 
io condizione destre drettamento ansìmila bile fer i mutriziono del ]l' Specialità inchiostro. ad alli 
-- corpo, risparmiando allo atomavo ‘ogni lavoro e fatica, i ' ini i Î, $i 
Grizis al metodo adottato dal dote, Kemmrrich, metodo che ha fatto SARI Pala, a MIeLIorE Lee Vik dalla Ar 
ricuperare la suluto a tante persone già condumbate, ji. processo: della, || — lin I' Impresa di SO bolla Lug? Porta Ie Ho 
peptonizzazione sì +Settua nol Peptone di Carne Kemmeri ; Penne rooria. cena Maaciautf, no a‘ © safe 

{rari dal organima, è lo piomaco ico ‘an nutrimento nel qui E iorte per regiatri :como ad uso "copiati peri) 
A più nulla a elabo are; l'alimento così preparato ‘petietra'acmplico+ |l' ‘4 sila hottiglia. ‘ opiativo, L BB qdesio 
mente nelle pureti dellò stomaco, si ripartisce nel .corpo. @ rinforza i È psie 
l'organismo senza esigero dallo stomaco, che per qualeiusi motivo non Tico coat di. — pense 
fansiona Ja menoma attività, ° “ È oltre | 
Il prof. Hemmerich ha ssputo togliere ul auo Peptonte il -guato odioso P Ri L FIELE inora 

d'una medicina 6 ‘farce un vutri! aggradevole al guasto, così-chè . x ia 
eso può'essete sopportato per molti anni, e} esercita l'effetto À « SPECIALITA® biluav 
lutare nella nutrizione dei fanciulli, degli ‘ammolati e dei conval per lavar stoffe: fd seta, lan tu 

Le persone che decorre nutrire col più piccolo volume pi Di ed altro È quan 
sostanza, rie possono prendere fino a.150 I ferival 
Gli Itluatrissimi Fiaiologi e Medici : senza punto alterarze Il colera tal 
Dott B colli Guido; pref store di Clinica Medie. >> SÉ tscola poogliero questo posso, di sa sn 

te. Bezzi lo:C millo Paolo, professore di Clinica Medica . Tori î n tO. Ri sapone ia iritt 
Dott Bruni Gieta 0, prof. Sele di Clinica: Propid.. dica. Madia an litro di acqua bollente, si lasoi ben raffred. dEi 
Dott Cia amòlli Gennaro, prof.ssore pareggiato di' Clinfer . Napoli - dare è quindi e adoperi, x i Joro 4 
Dott. De-Gristoforîs nob: Malaghit »..° 0 +... e «+ + + Milano. iL, _ Cent. GO*al' pezzo ‘con istruz, conom 

Dott, Be-Gov.nni A,, professore di Clinica Medica ©. °°. °. Padovi: || Rivolgeri resa di pubblicità Luigi Fa- : 
Dott. Wir i Augusto, professore di Olinica Medica . » » , Bologna dra è C., Uè erdorio, cnga Musik, BB} ne" I 

Dott. Semmola Mariano, prefessore di Clinica Te-apeutica " Napoli | +3 _* FS tento 
Dott. T deschi:i Cesaro. . + 1... . 0 4 + » Milano > i 
Dott. Tomasell. Sì, direttore della Clinica Medica ,° Catanira presti 
© molt: altri che abbero occasione di constatarne le efficacia, lo. Ter 

. raccomandano caldamente, siccome l' ottimo fra gli alimenti in parecchio 
ila ? forme morbose dello stosasco a degli intestini. . non 
; seme ; dn o a nt 
9 nenacLie EmpLomi onore HD... __n ho ge isti so prgn BB Ti 
" . a ELSA fi Sio fil è . È ri x ' alspie, suggello con cifre, fiaconoino d’ inchiostro, 

£I Peptone Kemmerich si trova nelle prineipali Farmacie e rogherie. sa 3 va arto aioguaUneliai oggetioporata pi narch 
ET o n ANTE 3 aio i PIMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABR valse 








6 C., Udine, ‘Via Mercerio) cagu Marciadri n, i, 
























































































































































































Dia n Fra 
L£$EBL A x 
Sit 2,38 ù ; ras de 
ta5595* S; Via Mercato Vecchio N. 85; dol 
a è-33252 Si RaR io quant 
5 usa” SZ 7 sad voltà 
& MSITs.s d_ È Fabbrica e Depositi. sede 
54358, 85263 = -+-Calzature nazionali ed estero di.va. I 
op 355259 È ‘riato' assort.met.to per Uomo, D i 
"> ER AE x» è Ragazzi a [razzi convenientissiini' ‘gress 
Zu e È È H BEGIERS d’ottima qualità, —, ; G conti 
miS5°5 028, Sk n a e |M "9 
5: a = 3 Se8îE 2° al .. Prezzi fissi marcati” sullà Suola: i sero, 
SISSA z e n È La tot 
SI <52:=8838 fio 8 2 Gi d viag Aa ‘Ki pi fi ! Leg 
gii:iiisgi Giacomo ‘Kirschen /j{|5|f * 
2°*336 L32584 to di Ri Pa n a f ganar 
S Ag iigoiats o UDINE (7 È aq 
- 6 n’ 4 
i s565si 5838 $ Via Mercato Vecchio N. 98. SD tuto 
Ci qa - pd Li . rr % ° CE 
© 45858 8°5 € |" VENEZIA deb 4 |M ene 
«<< 2S55A3z kW 2 |  MorcorioS, St VICENZA | N pare; 
£232cCgS8 29 E | vatore 4019-200- i Otmar2ML | È toriti 
352885335 Ponte alle” reeviso | |} ie 
2£DZ5giD= logio 218 — S. “TREVIS | 
SS Moisa. all’ Ascen- Galmaggiore 29 dI 
Vino bi zione 1290, Ra ‘almaggion politi 
Ino DUOnO. Rai Spezorzi , iI, n , «Stato 
} ni x di lappreseritarite dpll' Unlone Militare del Presidio di Venezia i 
i Sile La polvere vonnutico acne ‘dommissioni sopfa misura e si esaguiscoro con tutta uo 
pal î x Rita e nn Adi La ; pot 
Seato ialenico, comesgicne attestato da Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile. alla Giudecca let a 
U.a pacco par 50 litri con istruzione da Venezia: Sa i n Si 
zi venda a lire 2.20 all’ Impresa di Pub- “TR s DLE sal 
blicità Luigi Fabris e C, Udine, via ‘Cia di Venezia ; pedir 
M-rcerie casa Masciadri, n, 5. f Na Resch mn valer 
. - MINIATI asa nunc 
e Su 
, . , Ri; 
DJ ia ji $ 3 da 
i h Res 2 . di 
; soon "I ngn 
Questo nomé viené daid gun lucido ottimo per scar, Cc ; 1 I ve 
nes , datd a o per scarpe, Hi AT] opere 
cul tend ds ngi sì Ampi Cape tungni | fi 
Premiato con medaglie d' oro e, d’ argento alle posi - : 485 CENTIMETYR ie 
zioni di Parigi, Napoli, Chieti e Tolosa, fu riconosciuto ————__ —_emeeee tdi 
Argiano nemna Pi “ 
Istruzi A Pal 
; pipprtio ScASO Pen palla, da Renna presso g IM. delta 
SA di PI , LUIGI FABRIS è C., UDINE, i pt ° 
Via Merceria, cesa ;Masciadri, 0, 5, Sa la, Anna Csillàg, diehiato che i mfei capelli i 
raggiunsero la Stradrdiagria luogliezza di 198 s ] 
i 74 Centimetri, dopo aver tssto per 14 mes la & si 
" ” pomata da ma s'egsa inventata, la quale è l'unico ito 
; Si fi i mezzo: pot ‘evitare la caduta déi capelli, per "ee 
_ oe: i ‘ | fai" efascare e per fortificare i bulbi 08°; dai 
A è Ù pillafi, i MARPLE #1 alle 
CERA-VERNICE Questa pomata giova #' fit ‘èréscere: felt - 
> È sassi ate e rigogliosd Ta ‘barbà degli iginini, , dopo n 
e iiifaperoille Specialità i dla datutblo incidezza e finofre do 
Enti, ierpazzi atta vendzialia, al pelo della barba ed: ai. capelli; o Preserti A 
mattoni, quadron:, parquets, mobili : ._ d piécoce incanutimento anche nell ‘ot A 
ese. ese» AI 4 avanzata, 10 Rat on 
= ER todo Li latfsdeposito dsc] ro'è ‘prezso, 1 improsà “i mm 
Uns' elegante scatolà da in ‘ebilogramma cosi’ thré' ‘Pibblicità Luigi ‘e ti‘ Via Mercerie Casa e, 
È lugldato circa 150 metri quadrati:; Mssciadri N. 5. ‘ K 
superficie’ . È a i 
Deposito ar Mffgereteq pp ePREsA DI PUBBLICITÀ LUI- | so ie a TRE E 5 > 
GI FABRIS NE."Via Morcerio, Casa Mesciadri , N, È... iii —_____mo er e Ur 
È # È i, CA : f ai i | 
sal i se Sposi 
‘ Mo grati 
i stria, 


Udine, IO. Tip. Patria agi Frimh — Proprisigrio Domenico del Bianci 





